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relative a 
degli attuali confini 

nostra lingua è stata adottata non 
per cause prossime e contingenti, come è av
venuto nelle numerose colonie di 

per antiche 

vava come << lo 
sione del dialetto veneto a 

lotte che gli abitanti hanno 
stenere per salvare la loro 
lavoro non 
rico il (r), tanto 
ritenere 

locale 
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Del resto, 1a tollerante politica linguistica di 
Venezia trova anche un'aìtra conferma nel 
mantenimento dei che i Cor:fioti ave-
vano ottenuto dai precedenti dominatori 
francesi, tra cui quello di adoperare la 

atti del Comune (7). 
di Venezia in vita 

fra 
anche l'archivio comunale e tutti 

i documenti del 
Da 

,, 

1 uso 

W. op. cit.,
rakaris dice: « Fino al 
che vengono scritti ìn greco 
Comune di Corfù" e fino 

Corciresi, Corfl1 :r906
f 

op. P· 57, C' . -..). 

NOSTRA 

per 1a tendenza conservatrice 

interessi 
di tra abitanti 

che continuavano a tramandarsi 
con le usanze e le il 

(r3), e autorità venete, che 
trattavano esclusivamente con 
nobili feudatari. 

deHe classi sociali 
far sentire 1a loro influenza 

comunale. 

all'aristocra�
decisioni 

la nobiltà cor:fiota combatteva 

.. Possiamo senza 
salvezza di questa 
tutta l'isola è dovuta in 

Zoe. 

affer1n.a-

anche la conservazione 
(q) E. A. Tsìtselis, Miscellanea vo l. I, nel greco di 

nella Atene, 1904, 
L. 

conferma� 

45 -

chiara 

et !es Iles 

p. 17.
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ciò non deve da 
dell'italiano fosse limitato 
iscritte nel Libro d'Oro 
Venezia: un'isola di 
secondo una statistica del contava 44.333 
abitanti n71 erano Ebrei da 

accentrati in città -
in-

comune a 

anche veneto nelle stesse 
circostanze e nel medesimo in cui 

due 

: il neogreco, 
derata la 
fra tutte le 
italiano ii 

<( che 
che hanno 
era parlato a Corfù « peg-

,, .... The dialect of 1:hc rulers was thc 
converscrtional medium of and the 

Corfiote, fresh from 
looked down ,vith contempt upon 

of all 
of 

cj>. cit., p. 
con la fine del dominio 

nobile greco scriveva indi
est la 

point du tout aux façons ca:ractère du 
:rang supeneur. Cette déplorable erreur est fatale 
aux intérèts essentiels du pays. Point de lan
gue nationale ? ... Point de Patrie"· (B. Theo-
toki, Détails sur r 826, 77). 

Questo disprezzo, 
potere nobiliare, si mantenne anni 
ancora e gli stranieri se ne rifo1-
tando di credere greca quella 
tava con tanta siinpatia l'uso d'una lingua di
chiarata straniera (B. Theotoki, loc.

p. 66.
(17) «Voci c modi

te toscana che veneta 
cano, i qnali forse erano nel 

tutti i dialetti italiani 

che in Venezia,, 

scena 

Romanos, nella citata introduzione 
osserva che « il dialetto 

di nna 

Corfù è differente da che 
parla attualmente a Venezia, non soltanto 
ché mantiene parole e frasi dell'antico 
ma anche perché qualche modo sintat-, 
tico della lingn a greca parlata,,. 

(r9) Gli scambi con l'Italia erano 
frequenti. Anche cli recente, dopo l'emanazione 
delle leggi razziali fasciste, molti ebrei 

triestini) ripararono a Corfù, dove 
considerati connazionali. 



commedia goldoniana 
come i bimbi corfioti 
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secolo cantas-
sero in greco, non ma come a 
circolassero anche delle raccolte di canzonette 
p�pv·iu,i in romaico. J\/la è in tal caso, 

l'attendibilità storica dalla finzione 
? 

ì\fe110 contrastato era il dominio del toscano 
letterario-scienti.fica: 

necessario a 
dico rendere note al mondo 

che nei secoli successivi. Ancora incerto nella 
sua fisonomia ed oscillante 11eJ1e 
le della 

nuamente d'altra par-
dai movimenti italiani. 
Una notevolissima influenza sulla conser

vazione del greco, oltreché 
come concreta manifestazione d'una antica e 

con la 

cissima quiete. 
L'assimilazione dei nuovi arrivati lenta

mente ma tale costante relazione 
col continente era un vivo e molto so
lido, che ricordava di continuo ai Corfìoti il 
loro storico, se fosse stata a,,,uiH•vic,i, 

per l'opera assidua, ora 
dell'ortodossia, la quale 

(20) C. Goldoni, La
atto II, se. Io. Ad un certo punto Pantalone 
dice: " Questo xe un libro de canzone-te a la 

che canta i putei a Corfh "· 
Nic. S. J erakaris, loc. cit. 
Nic. S. Jerakaris, loc. cit. 
P. Donato De Mordo, op. cit., p. 63.

NOSTRA 

pre considerato la conservazione 
greca come uno dei suoi 
tanti e delicati 

* * -1' 

breve dominio dei Fran

d1e aveva 

della 
de da allora 

accèm:o 2cel un ristabilimento del 
ufficia le del 11 ascente Stato 

del nel 
governo ddle isole 

e deffordire 
dal nobile An

che 

e G. I. Salvanos, loc.cit. 
era urgente, 

specie per uno Stato. come Ionico, di 
recente costituzione, che doveva trovaTe sensi-
biìi al 
con per la Grecia, ma si 
tranquillamente affermare, che, tranne i 
tori, nessuno senti,·a la necessità di una 
soluzione e i tentativi dei propugna-
tori deH'introduzione della greca, come 
ufficiale dello stato, non incontravano 
l'ostruzionismo della massa, erano indifferente
mente subiti, come innocue esaltazioni di fana
tici (dr. M. Theotoki, Critiche sit alcuni 

di C. P. Lambros « Monete e 
Eptanesiaco ", Corfù, 1 p. n7 e sgg. 
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affinché ogni abitante conosca i suoi affari >> 
Questo articolo, ideale continuazione e confer
ma, nei riguardi di di quel della 
ducale di Antonio 

se non 

l'uso del 

scrit
con conseguenze 

essendo l' unilaterale inter-

La Costituzione del 1800 

si sarebbero no;10, mentre 
veneta aveva una terminalo-

NOSTRA 

creto che ciascun 

scere i mento due 
cli quello che imporgli 

tali altri a 

Costituzione della nuova situazione e 
Russi ortodossi e 
che riformava la movimento fu �,+·n�r1n1·n 

si stabiliva che (( 
eletto 

se non 
Nazionale 

esclnsiva111ente usata in 
n • Tali norme, così

lettera rnorta e il s'in-
caricò di dimostrare la verità di 
dire tardi il Tommaseo allo ste3so 

è (( meno difficile 

Settinsulare, 

avoir chacun pour soi, une autorité, 
tout est inconnu aux troìs 
; car les lois sont en ita-

lien, et ceux-ci n'entendent que le grec ,,. 
to kì, cit., p. ro8). 

Le tre Costitu;;ioni (1800, 1803, 
I sole Ionie ed i relatiDi 

Corfù, 1849. 
Art. 6, comma 6. 
Art. 2II, .inserito, secondo il Salvanos, 

per espresso desiderio dei Russi. 

del secolo scorso, 
rente di intellettuali 
condannati per cause 

per tradizione 
dove avevano 

tante nella società corfiota 

(3 r) Cfr. Il secondo esmo, Scritti di 
Tommaseo, ecc., Milano, 1862. 

M. Lascaris, Nicco!ò Toimnaseo ed
in Atti e 11/l ernorie della drea 

Datrnata cli Storia Patrfa, III ; dr. 
C. Corcira antica e moderna, 
fù, I90I, p. 250. 
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costretto a i1 problema ad 
sessione (33). 

Anche queste disposizioni rimasero senza 
effetto e, lo scopo sembrò allon-
tanarsi maggiormente con il 
movimento immigratorio da 
al quale l'isola veniva 
di impiegati, operai e 

dominazione 
guardato con 
(i clefti), 
menza della 
menti tra le 

italiano 
del 

paese 
secoli 

straniera e che aveva sempre 
ai ribelli del continente 

l'incle-

costringen

che si pose 

esecuzione di un non meno ne-

NOSTRA 

graduale e sistematica introduzione del-
della greca nei tribunali e 
pubblici, che condurrà riconoscimento 

ufficiale del greco. 
Tale 

tra sei mesi: tre anni 
zione sarebbero stati redatti in 
Atti dei Tribunali Criminali. 

Il dizionario 

contro i conservatori 
chiedendo (( si violano 
tali e 

diritto che hanno le popolazioni nali e, in 
cli conoscere pienamente il corso 

della Giustizia, che 
Costituzionali)), 

Art. 6. 
R. Vadala, Les inaltais hors de JYI alte

p. 54 e sgg.
(35) E. Tsitselis, loc. cìt.

(36) M. A. Idromenos, op. cit., p. r26.
(37) S. A. Vlandis, L'introduzione

I9IT, 

lin-

fu Parlamento nel 

67 dai!l'u-23 

dalla Tipografìà del Governo 
]\IL Theotokis N. 
S. Michele Idromenos,

nate Corfh, 

Vlandì Leuca-



'-'"""'·"'"'• memori dei nr·eceaen11 
insorsero decisamente 
ed ebbero il 
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accolta dal favor 
che l'italiano con-

erano tacciati di modernisti 
ma in cui si trovò l'isola, 
che Venezia ebbe finito di alimentarne la 

e la situazione delle minoianze, che 
avevano l'italim,o per lingua materna, lenta- . 
mente assorbite dall'elemento locale, furono 
cause accanto alfa metodica na-
zionalizzazione di passata a far parte 
del regno di Grecia dal 1864, del graduale, 

inevitabile decadimento della lingua 
lingua delJa nobiltà, si è ri

nell'oscurità del ghetto. 
MANLIO CORTELAZZO. 

E. Tsitselis, Zoe. cit. dei 
di Cefalonia, la n,,,.x�:w,
isole è con la mancanza 

forte tradizione culturale-politica vene- • 
ziana, come l'hanno, invece, avuta Corfù e Zan
te, oltre, naturalmente, le 

lamento il greco aveva 
cit.) " nel Par
da an-

Stati Uniti delle 

esilio, p. 167 

di Cor-
l'italiano. Così si è dimostrato cattivo 

? il Tommaseo, che nel r850 aveva affermato, che 
lire de bei a Corfù la lingua italiana non si « 

più secoli ancora (e s'eHa si spegne, 
moderno adesso, certo per di Parlamenti) "· 

secolo XX la trasfor-
i nonni dei Cor:fioti dell'at-

stati ultimi ad usare 




